
MOZIONE CONGRESSUALE
RIPERTIAMO INSIEME

Partecipazione, comunicazione, ricostruzione, pacificazione, lavoro e
ambiente.

Sono questi, a mio parere, i cinque pilastri su cui basare la rinascita del Partito
Democratico augustano.

Il Partito Democratico augustano proviene da anni particolarmente difficili, in
cui si è, di fatto, defilato dalla politica cittadina.

Ora è arrivato il momento di rimetterlo al suo centro.

A questo fine è importante:

1. favorire la partecipazione di un maggior numero di cittadini, anche
grazie alla esistenza di un luogo fisico di incontro e ritrovo, di
professionisti e di giovani, che si facciano portatori, tra la gente, delle
idee e delle proposte progressiste del nostro partito e che fungano, loro
stessi, da stimolo e carburante per la rinascita del Partito Democratico e
della nostra città;
A questo proposito, si lavorerà anche alla possibile formazione di una
lista elettorale concorrenziale per la partecipazione alla prossima
tornata amministrativa che si terrà nell’imminente autunno.
Nel caso in cui tale ipotesi non si possa concretizzare, a causa del breve
lasso di tempo disponibile e/o della mancanza di canditati, tenuto conto
di quelle che saranno le candidature ufficiali, si valuterà la possibilità di
lasciare i militanti e gli elettori liberi di votare secondo coscienza.

2. migliorare la comunicazione del Partito Democratico cittadino,
considerando l’ormai innegabile centralità dei moderni mezzi di
comunicazione all’interno della vita politica locale e nazionale;

3. farsi promotori di un piano di “ricostruzione” della città, che da anni
vede ferma ogni opera pubblica, tanto con riferimento alla necessaria
manutenzione quanto alla realizzazione di importanti infrastrutture.
Mi viene da pensare, a titolo di esempio, al pozzo della Villa, alla
depurazione delle acque reflue o alla manutenzione del viadotto
Federico II di Svevia;

4. farsi portatore di un politica di pacificazione, al fine di porre fine ad
un lungo periodo che ha visto la città, i suoi cittadini e i suoi esponenti
politici vivere in un clima di costante campagna elettorale, carico di



tensioni e privo di quello spirito di collaborazione che dovrebbe guidare
sia la maggioranza che le opposizioni;

5. riportare al centro del dibattito politico, anche cittadino, le tematiche
storiche del Partito Democratico, tra le quali lo sviluppo economico, il
lavoro e l’ambiente.

Non si tratta certamente di un programma esaustivo e rappresenta sicuramente
un punto di partenza e non chiaramente di arrivo, nella certezza che con il
contributo di tutti noi e traendo ispirazione dai principi fondatori del Partito
Democratico, questo programma possa essere straordinariamente arricchito.

Sarà certamente una sfida dura ed appassionante che noi tutti potremo vivere
insieme.
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